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UNA NUOVA POLITICA 
ITALIANA PER 

IL MEDIO ORIENTE 
Le relazioni dei compagni Cardia e Segre sui pro
blemi della politica estera e sulla Conferenza 
dei partiti comunisti occidentali a Bruxelles 

La 1. Commissione del C.C. 
• (Problemi internazionali) si è 
riunita il 7 gennaio per con
tinuare e approfondire l'ana
lisi della situazione interna-
lionalp avviata dalla recente 
sessione del C C , per esami
nare i problemi connessi con 
la iniziativa internazionale del
l'Italia. che sono oggetto di 
vivace dibattito tra le forze 
politiche democratiche e nel
l'opinione pubblica e per di
scutere sulla preparazione in 
corso della 1. Conferenza dei 
partiti comunisti dei paesi ca
pitalistici dell'Europa, che si 
terrà prossimamente a Bru
xelles. 

La riunione è stata presie
duta dal compagno Novella 
e la discussione si è svolta 
sulla base di rapporti intro
duttivi dei compagni Cardia 
e Segre, rispettivamente sui 
problemi della politica estera 
italiana e sulla preparazione 
della Conferenza di Bruxelles 

.ed è stata conclusa con un 
intervento del compagno Tul
lio Vecchietti, della Direzione 
del partito. Sono intervenuti 
nel dibattito i compagni L. 
Lombardo - Radice, Santoni. 
Roasio. Ciofi. Carmeno. 
Baiocchi (FGCI), Scalia. Gou-
thier. Barisione. 

Carattere focale 
Nel quadro determinato dal 

processo sempre più ampio 
di liberazione politica ed eco
nomica dei paesi e dei popo
li del terzo mondo, richiama
to dalla recente sessione del 
C.C. e dall'aggravamento del
la situazione nel Vietnam, il 
dibattito della 1. Commissio 
ne ha posto l'accento sul ca
rattere focale e critico del 
conflitto arabo-israeliano e sui 
profondi riflessi che esso ha 
avuto su tutta la situazione 
internazionale. acutizzando 
contraddizioni già presenti in 
tale situazione, tra cui. in pri
mo luogo, quella tra paesi 
industrializzati del mondo ca
pitalistico e paesi produttori 
di petrolio e di materie pri
me appartenenti al terzo mon
do. Di qui l'urgenza di giun
gere, poggiando sulla tenden
za prevalente alla coesistenza 
che caratterizza l'epoca pre
sente. ad una soluzione pa
cifica del conflitto mediorien
tale. sulla base delle risolu
zioni dell'ONU e nel rispetto 
dei legittimi diritti di tutti i 
popoli, compreso quello ara
bo palestinese e di tutti gli 
Stati, compreso Israele. La 
pace, e di conseguenza il su
peramento delle gravi e peri
colose tensioni esistenti nel 
Medio Oriente e che dal Me
dio Oriente si riflettono sul
l'area mediterranea e sulla 
stessa Europa, sono obiettivi 
che è concretamente possibi
le realizzare, anche per la 
coerente politica di pace del
l'URSS e dei paesi socialisti, 
lotta che non contrasta con 
l'impegno permanente alla lot
ta antimperialista e anticolo
nialista delle forze socialiste 
e democratiche di tutti i pae
si. Perciò occorre promuove 
re, specie nei paesi dell'Eu
ropa occidentale e della CEE. 
tra cui l'Italia si trova, un 
più unitario e vigoroso movi
mento politico e di massa. 
capace di premere efficace 
mente sui governi, per bloc
care le manovre delle forze 
imperialistiche, che resistono 
di fronte alla prospettva di 
consolidare e rendere irrever
sibile il processo di coesisten
za e che si valgono di tutti 
i mezzi diretti e indiretti di 
pressione, compreso l'appog
gio alle correnti più arretra
te della feudalità araba. Oc
corre. altresì, che i paesi 
dell'Europa occidentale e del
la CEE. se vogliono sottrarsi 
al ricatto dei grandi tnists 

petroliferi e alle crescenti pres
sioni degli USA. sia economi
che e monetarie che politiche 
e militari, tendenti a sosti
tuire al vecchio atlantismo un 
nuovo patto delle principali 
potenze capitalistiche, allar
gato al Giappone, sappiano 
cogliere tutto il carattere in
novativo e positivo delle pro
poste che vengono dai pae-u 
arabi p'ù avveduti e dalle 
forze più progressive per rap
porti economici e commercia
li di tipo nuovo, fondati su 
principi di oooperazione tra 
eguali e finalizzati al comu 
ne sv.luppo. 

E' questo il banco di prò 
va più immediato di una svol
ta profonda nei rapporti tra 
Europa occidentale. CEE e 
terzo mondo ed è qui posta 
anche una delle essenziali 
condizioni per uscire dalla re 
cessione economica e dalla 
crisi di < identità > che trava
gliano sia la CEE che l'Eu
ropa occidentale nel suo com
plesso. per andare ad un re
cupero di autonomia nei con
fronti degli USA. per collo
carsi più decisamente nella 
prospettiva di un sistema di 
sicurezza e di cooperazione. 
quindi di superamento dei 
blocchi e di disarmo in Eu

ropa e, in questa prospetti
va, lavorare concretamente 
per Io sviluppo politico ed 
economico della Comunità eu
ropea. 

Per quanto concerne l'Eu
ropa comunitaria, il dibattito 
della 1. Commissione ha con
fermato la linea del nostro 
partito, favorevole al suo svi
luppo e ad una lotta sem
pre più ampia e articolata 
all'interno di essa, per cam
biamenti radicali della sua 
struttura, degli indirizzi poli
tici, dei suoi ordinamenti, 
compresa la revisione dei 
Trattati di Roma, sulla ba
se di un coerente impegno uni
tario. antifascista, democrati
co, di progresso sociale. E" 
stata, altresi. confermata la 
concezione, più volte dal no
stro partito richiamata, di 
una Comunità europea demo
cratica e pacifica, costituita 
da Stati sovrani, fattore di 
pace, di amicizia, di coope
razione sia nei confronti de
gli USA. che dell'URSS che 
del terzo mondo, di una Co
munità, quindi, che rifiuta 
nettamente la prospettiva, da 
varie parti agitata, di un ar
mamento nucleare europeo: 
tale prospettiva, infatti, non 
potrebbe che implicare una 
rinnovata corsa agli arma
menti nucleari, l'interruzione 
del processo di reale sicurez
za e di cooperazione che è 
in corso con le trattative di 
Ginevra e di Vienna, men
tre non assicurerebbe, in al
cun modo, quella « sicurezza 
assoluta » cui si vorrebbe mi
rare. 

Alla Conferenza dei partiti 
comunisti dell'Europa occiden
tale, i comunisti italiani an
dranno, dunque, sulla linea 
generale che essi hanno ela
borato, sforzandosi di far 
compiere passi decisivi in 
avanti alla iniziativa unitaria 
delle forze operaie e demo
cratiche, laiche e cristiane, 
per concrete - riforme della 
struttura economica e politi
ca dei paesi di questa parte 
dell'Europa e per obiettivi an
tifascisti. democratici, di pro
gresso sociale verso il socia
lismo. 

Aspetti negativi 
La riunione ha. infine, ap

profondito la critica degli 
aspetti più negativi della po
litica estera italiana, che ten
de oggi a ricadere in una 
fase di immobilismo assai 
pericoloso e dannoso, il quale 
rischia di pregiudicare gli 
sforzi che erano stati compiu
ti negli ultimi anni nella ri
cerca di una linea di coope
razione. su basi di eguaglian
za e di reciproco interesse con 
i paesi in via di sviluppo e 
in particolare con i paesi ara
bi. Questo immobilismo indi
ca in primo luogo una caren
za di autonomia e di volon
tà politica di affrontare il 
grande tema del tipo di rap
porti nuovi che l'Italia e i 
paesi dell'Europa occidentale 
sono chiamati a costruire con 
i paesi emergenti. Esso va 
perciò chiaramente contrasta
to e combattute attraverso un 
confronto aperto tra le forze 
politiche e sociali le quali 
sentono come su questo tema 
si misurino oggi, in modo de
cisivo. le possibilità del no
stro paese di definire le li
nee del proprio sviluppo e 
contribuire ad affrontare nei 
termini nuovi oggi necessari 
ed urgenti le questioni di fon
do della politica estera italia
na e internazionale. La pri
ma Commissione ha deciso di 
prospettare agli organismi di 
rigenti ìa proposta di orga
nizzare prossimamente un 
convegno dedicato ai nessi tra 
politica economica e politica 
estera. 

Roma 7 gennaio 197-1 

GLI SVILUPPI DELLA CRISI ENERGETICA NEL MONDO 

Londra estende per un altro 
mese i poteri eccezionali 

Heath drammatizza la crisi energetica per motivi politici - Si profila uno scio
pero ad oltranza dei minatori - Wilson, a nome dell'opposizione, denuncia le 
colpe del governo e il disastro di una tattica dello « scontro » coi sindacati 

L'Africa solidale 
con i paesi arabi 

Si sviluppa la cooperazione economica dopo il « vertice » di 
Algeri — All'embargo del petrolio arabo si affiancano iniziati

ve per il controllo totale delle materie prime africane 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9. 

La « crisi nazionale » che il 
governo conservatore continua 
a manovrare all'ombra delle 
misure d'emergenza e con un 
possibile sbocco elettorale a 
distanza ravvicinata sta diven
tando 6empre più complessa 
mentre si articola di giorno 
in giorno la strategia di forza 
che Heath ha scelto in fun
zione antisindacale come sup
porto e giustificazione per 
una fase recessiva volutamen
te indotta. Oggi 11 ministro 
degli interni Carr ha annun
ciato l'estensione per un al
tro mese del poteri eccezio
nali (controllo e smistamento 
delle risorse essenziali, requi
sizione dei rifornimenti e pre
sidio dei nodi strategici me
diante l'intervento dell'eser
cito) originariamente procla
mati a metà novembre. 

Successivamente la Camera 
dei Comuni affrontava il di
battito d'urgenza sulla situa
zione energetica. In apertura 
il primo ministro Heath ha 
ripetuto la linea di « inflessi
bilità » che contrassegna da 
due mesi la sua condotta nei 
confronti delle correnti riven
dicazioni salariali (minatori. 
ferrovieri, metalmeccanici, ec
cetera). che avrebbero potu
to e dovuto essere risolte or
mai da molto tempo. Il fat
to che non lo siano state sta 
a dimostrare la precisa volon
tà dei conservatori di stru
mentalizzarle in un maldestro 
tentativo di addossare al mo
vimento del lavoratori nel suo 

Assisi 
* * 

«Crollo colposo» 
quello che 

provocò la morte 
di due operai 
Dal corrispondente 

PERUGIA, 9 
Il sostituto procuratore 

della Repubblica di Peru
gia. dottor Alfredo Arioti. 
che ha aperto l'inchiesta 
giudiziaria per accertare 
le cause del grave inci
dente sul lavoro di Assisi. 
nel quale hanno trovato 
la morte due operai tra
volti dal crollo del tetto 
di un capannone industria
le prefabbricato, ha emes
so avvisi di reato a cari
co di Aldo Franchi, tito
lare dell'impresa, e di Giu
seppe Di Pasquale, perito 
meccanico, capo officina 
della stessa ditta. 

Un terzo avviso di reato 
interesserebbe l'ingegner 
Enrico Marcucci direttore 
dei lavori per conto della 
impresa di laterizi Tac-
coni che aveva ordinato 
la costruzione del capan
none. 

L'avviso giudiziario fat
to notificare dal magistra
to inquirente parla di omi
cidio colposo, crollo colpo
so, fornitura di materiale 
inadatto alla costruzione e 
di numerosi altri reati at
tinenti al « mancato adem
pimento della legislazione 
contro gli infortuni sul la
voro ». 

Quanto prima, a quel 
che si sa. il magistrato do
vrebbe passare l'incarta
mento al giudice istrutto
re cui spetterà poi il com
pito di nominare uno o 
più periti che dovranno 
condurre un'approfondita 
inchiesta sulle cause e le 
modalità della tragedia. 

Oggi si sono svolti i fu
nerali degli operai morti. 
Uno di questi. Carlo Broz-
zetti. era militante comu
nista. iscritto alla sezione 
del PCI di Spello. A San 
ta Maria degli Angeli, co
me a Spello, dove si sono 

svolte le esequie, la cit
tadinanza intera ha parte 
cipatc. trasformando i fu
nerali in una manifesta
zione commossa e impo 
nente. 

Leonardo Caponi 

complesso le responsabilità e 
gli oneri di una recessione che 
— difficoltà del carburanti o 
meno — è la diretta conse
guenza della errata politica 
economica governativa (finan
za allegra, speculazione ed ef
fimero boom del consumi fino 
all'autunno scorso). 

E' sintomatico che proprio 
Heath con un lapsus freudia
no, di fronte all'evidenza dei 
fatti, abbia sentito la necessi
tà di affermare che la sua 
amministrazione « non ha deli
beratamente precipitato la 
crisi per motivi politici ». A 
nome dell'opposizione laburi
sta gli ha risposto Wilson ri
chiamando le colpe e gli erro
ri del governo e il disastro 
di una tattica dello «econ
tro » coi sindacati che ha fatto 
della Gran Bretagna « un pae
se diviso e amareggiato ». Il 
leader laburista è tornato per 
l'ennesimo volta a raccoman
dare un diverso e positivo 
approccio alle rivendicazioni 
in corso, la conciliazione e la 
intesa al posto dello ostiuzio-
nlsmo e della provocazione, 
consigliando Heath «a non 
soffiare sul fuoco ». 

Alcuni settori dei minatori 
prospettano infatti la possibi
lità di passare dalla sospensio
ne del lavoro straordinario al
lo sciopero ad oltranza, altret
tanto stanno facendo i con
ducenti di locomotiva e la sta
zione di Waterloo minacciava 
stasera di venir completamen
te bloccata dalla protesta di 
tutto il personale contro le 
ritorsioni punitive della dire
zione (sospensione senza pa
ga degli impiegati «ribelli»). 
Frattanto gli edili stanno av
viandosi ad una giornata di 
sciopero nazionale il 15 gen
naio contro le dure sentenze 
carcerarie imposte ad un grup
po di lavoratori per gli inci
denti durante il picchettag
gio nello sciopero della scor
sa estate. Il ministro del lavo
ro Whitelaw ha avviato que
sto pomeriggio una nuova ses
sione di trattative con l'ese
cutivo del sindacato nazio
nale dei minatori NUM: un'al
tra seduta « Inutile » o. final
mente, proposte concrete che 
permettano la soluzione del
la vertenza? C'è anche molta 
polemica sulla reale entità 
dell'agitazione del minatori: il 
governo sostiene, contro tut
te le indicazioni reali, che la 
carenza di carbone avrebbe 
costretto alla settimana di 3 
giorni in tutta l'industria e 
alla decurtazione della eroga
zione elettrica del 20%. 

Ma le scorte sono sufficien
ti. anche a credere alla cifra 
governativa sulla presupposta 
« perdita » di un milione di 
tonnellate di carbone alla set
timana. I sindacati contestano 
vivacemente l'interessata in
terpretazione del governo. Il 
presidente del NUM Joe 
Gormley ha detto che, a parte 
la rivendicazione dei minatori, 
la « crisi » sarebbe altrettanto 
grave in quanto intrinseca
mente connessa con la cattiva 
amministrazione conservatrice 
e strettamente legata all'uso 
politico che il governo Inten
derebbe adesso farne. Il rim
pasto di ieri ha portato alla 
ribalta lord Carrington, ex mi
nistro della Difesa, come capo 
del neo superministero per 
l'energia. Insieme al ministro 
del Lavoro Whitelaw (che fi
no all'anno scorso aveva diret
to con l'aiuto dell'esercito la 
restaurazione in Irlanda) l'at
tuale fase di « austerità » (os
sia il nuovo corso economico 
che si esaurisce in effetti in 
un assalto antisindacale) vie
ne pianificata e si estrinseca 
quasi come una campagna mi
litare in collaborazione con le 
stringenti misure sull'ordine 
pubblico del ministero degli 
Interni e della polizia in ri
sposta ai misteriosi attentati 
attribuiti tanto ad una gene
rica sigla IRA quanto a fanto
matici gruppi terroristici ara
bi. 

Il ministero degli Interni 
torna ad annunciare «l'esten
sione del ruolo e dell'impiego 
permanente dell'esercito ». A 
tutto questo corrisponde la 
prova di responsabilità e la 
calma del movimento dei la
voratori e delle sue organizza
zioni. 

Antonio Branda 

La « rivolta » dei Sioux 

Aperto il processo 
per l'occupazione 
di Wounded Knee 

SAINT PAUL (Minnesota». 9 
V. pr.mo processo per : fatti di Wounded 

Knee. villaggio del Dakota del Sud occu
pato per settanta giorni dai pellirosse nella 
primavera dello scorso anno, è cominciato 
a Saint Paul nel Minnesota. 

Russel Means, di 34 anni, e Dennis Banks. 
di 41 anni, due de: dirigenti dell'occupazio
ne il cu: bilancio fu di due mort: e due fe
riti. sono accusati di « complicità in furto ». 
«aggressione contro agenti federai:», pos
sesso di esplosivi » e « complotto ». 

Hespoasabili del Movimento degli indiani 
d'America (AIMl creato allo scopo di difen
dere gli interessi dei pellirosse negli Stati 
Unit. i due hanno intenzione di difendersi 
da soli senza l'assistenza di un avvocato, ba
sandosi su un trattato concluso tra il gover
no americano e i pellirosse nel 1868. 

Wounded Knee. dopo l'uccisione di 200 
indiani nel 1890. è diventato un simbolo del
la resistenza dei pellirosse elle autorità dei 
« bianchi ». 

Con la loro azione spettacolare gli india
ni rivendicavano l'applicazione dei 371 tratta
ti conclusi tra le autorità federali ameri
cane e la loro tribù 

Respingendo ogni apertura 

Riconfermato 
il blocco USA 
contro Cuba 

WASHINGTON. 9. 
Funzionari americani dicono di ritenere 

che la ripresa delle relazioni diplomatiche 
con Cuba non potrà avvenire nel prevedibile 
futuro nonostante le dichiarazioni di aper
tura fatte lunedi dall'ambasciatore di Cuba 
a Città del Messico. I»pez Muino. 

Secondo i funzionari americani, conferman
do così l'oltranzismo di Washington, gli Stati 
Uniti esigeranno « prove più dirette di un 
cambiamento della politica cubana verso 
Wash:ngton » prima che i due paesi possano 
pensare realisticamente alla fine della rot
tura diplomatica attuata dagli USA che du
ra ormai da t r a i c i anni. 

I funzionari dicono che « il motivo mag
giore del pessimismo circa le prospettive di 
una distensione cubano-statunitense è che-
Cuba non ha mostrato alcuna preoccupazione 
a sconfessare l'impegno ad appoggiare la ri
voluzione nell'emisfero americano» Si tratta 
di un'evidente scusa nel momento In cui la 
America Latina è sottoposta ad un feroce 
attacco Imperialista, di cui testimoniano i 
colpi di stato in Cile e Uruguay. Ed è anche 
una riconferma del blocco contro Cuba. • 

BANGKOK — Migliala di manifestanti bloccano l'ingresso dell'albergo che ospita T.inaka 

Proteste a Bangkok contro Tanaka 
Il premier giapponese bloccato in albergo da una manifestazione - Denun
ciato il rapporto ineguale nel commercio tra il Giappone e i paesi asiatici 

BANGKOK, 9. 
Il primo ministro giappone

se Tanaka è stato accolto og-
gi in Thailandia da imponen
ti dimostrazioni studentesche 
di protesta che lo hanno bloc
cato in albergo. 

Migliaia di persone hanno 
manifestato agitando cartelli 
su cui erano scritte in lingua 
Thai che invitavano Tanaka 
a ritornarsene a casa. Gli 
studenti hanno assalito un 
autobus su cui si trovavano 
giornalisti giapponesi al se
guito di Tanaka e hanno bloc
cato gli ingressi dell'albergo 
con torpedoni, dichiarando 
che avrebbero permesso al 
primo ministro giapponese di 
uscire solo per raggiungere 
l'aeroporto e partire. La poli
zia si è detta impotente a se
dare la protesta. I torpedoni 
che bloccavano gli ingressi 
dell'albergo sono stati rimos
si soltanto dopo che una de
legazione di studenti aveva 

presentato all'ambasciatore 
giapponese in Thailandia una 
serie di richieste concernenti 
le relazioni tra i due paesi. 

I manifestanti accusano il 
Giappone di svolgere nei con
fronti degli altri paesi asia
tici un'opera di spoliazione 
nella scia dell'imperialismo 
statunitense, opera che si ma
nifesta attraverso massicce 
esportazioni, il blocco delle 
importazioni e crediti caratte
rizzati da alti interessi a bre
vi termini, il deficit annuo 
della Thailandia nel commer
cio co\ Giappone ascende a 
trecento milioni di dollari. 

II primo ministro thailan
dese, Thammasak, designato 
dopo le manifestazioni stu
dentesche che hanno portato 
all'estromissione della giunta 
pro-americana, ha invitato 
Tanaka a « comprendere » le 
istanze dei manifestanti. Il 

premier giapponese ha detto 
«di rendersi conto che lo Sta
to delle relazioni nippo-thai-
landesi è molto grave». 

Altre manifestazioni ostili 
si sono avute quando Tanaka 
si è recato a visitare un fa
moso tempio thailandese. Al 
grido di « giapponesi andate
vene a casa» i manifestanti 
hanno colpito la sua auto con 
pugni e bastonate. Manifesta
zioni di minor rilievo esterno 
si sono avute in altre parti 
della città. 

Tanaka è giunto a Bang
kok da Manila nel quadro 
del giro di visite in cinque 
paesi del sud-est asiatico che 
lo porterà anche In Malaysia, 
Singapore e Indonesia e che 
è collegato alla difficile si
tuazione economica in cui il 
Giappone è venuto a trovarsi. 
Lasciando Manila, egli aveva 
negato che il Giappone in
tenda dominare le economie 
dei paesi asiatici. 

TUNISI, 9. 
L'appello alla solidarietà 

africana, scaturito dalla re
cente conferenza al ver
tice del paesi arabi di Al
geri, sembra già dare 1 suol 
effetti. All'arma del petrolio 
arabo sembra profilarsi l'af-
flancamento di quella dell'ura
nio, del rame, del cacao e del 
caffè africani. Zaire e Zambia 
hanno fatto sapere alle com
pagnie occidentali alle quali 
sono associate che intendono 
assumere in un prossimo fu
turo il controllo totale della 
produzione e della commer
cializzazione del rame. La 
Mauritania ha costretto la 
società multinazionale per lo 
sfruttamento delle miniere 
di ferro « Miferma » ad ab
bandonare Il suo statuto privi
legiato ed a sottomettersi 
alla legislazione nazionale 
mauritana. Tutti gli stati a-
fricani produttori di cacao 
reclamano unitamente un ac
cordo Internazionale, cosi co
me l'organizzazione interafrl-
cana del caffè ha riconfer
mato di voler mantenere In 
vigore per il 1974 il program
ma di controllo dello smercio 
del caffè sul mercato mon
diale. 

Questi alcuni degli elementi 
di una azione combinata che 
direttamente o indirettamen
te si inseriscono in quella 
serie di misure economiche di 
solidarietà che i paesi arabi 
avevano chiesto al vertice di 
Algeri. 

L'altro risvolto, di non mi
nore importanza, delle opzioni 
pro-arabe degli stati africani 
è il pronto intervento arabo 
nel campo della cooperazione 
ecoonmica e finanziaria a sud 
del Sahara. 

Il presidente della repub
blica di Mauritania, Moktar 
Ould Daddah, ha commenta
to il nuovo ciclo di rapporti 
istauratosi tra le due Afriche, 
insistendo che il mondo ara
bo può offrire ai suoi amici 
del sud cose fondamentali 
per il loro sviluppo: l'energia 
e le finanze. 

Moktar Ould Daddah consi
dera che la nuova solidarietà 
afro-araba è un avvenimento 
storico anche perchè potrà 
condurre alla rapida libera
zione di tutti i territori afri
cani e arabi occupati (incluso 
il Sahara spagnolo) e permet
tere all'Africa nera e al mon
do arabo « riabilitati ed uniti » 
di far filialmente sentire la 
loro voce in un mondo dove 

la forza materiale ha tanta 
Importanza. E' da ricordare 
che la Mauritania ha ricevu
to dalla Libia un prestito di 
7 milioni di dinari libici in 
conto anticipazioni per la 
creazione della Banca Centra
le Mauritana. 

Finanziariamente, come si 
vede, gli arabi hanno fatto 
seguire 1 fatti alle promesse. 
L'Algeria ha già sottoscritto 
20 milioni di dollari per la 
creazione del ' « fondo arabo 
per lo sviluppo economico o 
sociale del paesi africani ». su 
un totale fissato a 125 'nllionl 
di dollari. L'Arabia .'«udita 
verserà 25 milioni di dollari. 
11 Kuwait e gli emirati del 
Golfo Persico una cinquanti
na. Il ministro algerino della 
Finanze, Small Mahroug, ha 
firmato recentemente un ac
cordo con il governo guinea
no per la costruzione di una 
raffineria di petrolio a Cona-
kry. 

Ancora nel settore petroli
fero, un nuovo « test » dello 
spirito di cooperazione arabo-
africana sorto con 11 « verti
ce » di Algeri, è quello recen
tissimo della Nigeria, secondo 
produttore africano di Idro
carburi. che ha volontaria
mente rinunciato ad aumen
tare la sua produzione per 
solidarietà con l'organizza
zione dei oaesl esportatori di 
petrolio (OPEP) e per toglie
re qualsiasi Illusione al pae
si consumatori che l'abbon
dante greggio nigeriano pos
sa sostituire quello arabo. 

Licenziati 

900 operai 

in Spagna 

per uno sciopero 
MADRID. 9 

Novecento operai dello stabi
limento meccanico e Isar » di 
Amorebieta (nei pressi di Bil
bao) sono stati licenziati dalla 
direzione per aver partecipato 
ad uno sciopero. Gli operai, non
ché gli impiegati amministrativi 
avevano indetto lo sciopero il 
3 gennaio a sostegno delle lo
ro richieste di aumenti salariali. 
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Questo è il nuovo formato 
di Sette Giorni. 

Da domani in edicola. 

Sette Giorni è un 
settimanale "di opinione" 
che si colloca in una 
situazione intermedia fra 
le istituzioni e le forze 
sociali emergenti. 

Sette Giorni è un 
settimanale che dedica 
particolare attenzione 
agli avvenimenti 
internazionali. Grazie 
anche ad un accordo di 
esclusiva con il più 
autorevole settimanale 
francese: 
Le Nouvel Observateur. 

Settimanale fra i più 
attenti e completi, 

Sette Giorni da domani 
cambia formato, aumenta 
la tiratura, i servizi e le 
pagine. 

In edicola a 300 lire. 
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